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Alessandro Gallo, Era tuo padre, Rizzoli

Così  racconta di  sé Alessandro Gallo.  E la  storia  dei
protagonisti  del  suo  romanzo  è  allo  stesso  tempo
uguale  e  diversa  dalla  sua.  È  la  storia  di  un  padre,
camorrista  latitante  ma  con  il  potere  ben  saldo  nelle
mani, e dei suoi tre figli, anche loro chiamati a fare una
scelta che li  segnerà per  tutta la vita:  essere parte o
meno dell’impero criminale del padre. Giosuè e Alberto
hanno le idee ben chiare: proseguire nella scalata verso

il potere, difendere gli affari del clan, i loro beni, le loro aziende, il
giro  del  gioco  d’azzardo,  ma  soprattutto  nascondere  quanto  più
possibile la verità alla sorella Camilla. Perché Camilla è combattuta,
lacerata tra l’affetto per la famiglia e la voce prepotente dentro di sé
che  le  grida  di  essere  diversa,  di  pretendere  una  vita  pulita  e
migliore. 

Slobodan Snajder, La riparazione del mondo, Solferino

È il 1769, in Germania, un anno di carestia. La sera, gli
uomini siedono intorno ai tavoli,  in silenzio. Le donne
mondano  cavoli.  Ma  nel  cerchio  dei  lumi  a  olio,  un
giorno,  si  fa  avanti  uno  sconosciuto.  È  un  messo
dell'imperatrice  Maria  Teresa,  un  pifferaio  magico,  e
promette  campi  fertili  e  un  futuro  in  una  terra  di  cui
nessuno  di  loro  ha  mai  sentito  parlare.  Così  Georg
Kempf  decide  di  partire.  E  la  sua  nuova  casa,  si

scoprirà,  si  chiama  Slavonia.  Oltre  centocinquant'anni  dopo,  un
altro messo bussa alla porta della famiglia Kempf: la Germania, ora,
che  reclama  i  suoi  figli  per  arruolarli  nell'esercito  del  Reich
millenario.  I  Kempf  di  tedesco  non hanno  più  nemmeno i  nomi:
passando  di  nonno  in  nipote,  Georg  è  diventato  Duka,  e  sono
cambiati  anche i  suoi  sogni.  Duka si  sente un poeta. Ma non fa
alcuna  differenza  per  i  reclutatori:  Kempf,  come  gli  altri
Volksdeutsche, i tedeschi che vivono fuori dai confini, deve seguire
le Waffen-SS e combattere per una nazione che non è più la sua da
quasi  due  secoli.  Parte,  suo  malgrado,  per  il  fronte  orientale,
partecipa, suo malgrado, a ogni genere di orrori e, alla fine, diserta. 



Eduardo Mendoza, La città dei prodigi, DEA Planeta

Catalogna,  1887.  Quando dalle  terre  cupe e  selvagge
dell'entroterra  il  giovane  Onofre  Bouvila  arriva  nella
capitale,  è  poco  più  che  un  bambino  affamato.  Una
creatura  insignificante  che  Barcellona  -  per  metà
malsano borgo di  mare e per metà laboratorio a cielo
aperto di una incipiente, tumultuosa modernità - sembra
destinata a inghiottire senza neppure accorgersene. Ma

dietro alla fame e alla paura comuni ai tanti che giungono qui alla
ricerca di un futuro qualunque, negli occhi di Onofre arde qualcosa
di  diverso.  La determinazione di  chi  non  contempla il  fallimento;
l'opportunismo come vocazione; l'istinto del rischio e della violenza.
In  capo  a  pochi  anni,  da  generica  comparsa  Onofre  diventa
protagonista del proprio destino e di quello di Barcellona.

Keith Gessen,  Un paese terribile, Einaudi

«Questo è un paese terribile»: è cosí che nonna Seva,
classe 1919, accoglie Andrej, il  nipote che è tornato a
Mosca dagli Stati Uniti per prendersi cura di lei. È il 2008
e anche se il  grigiore  sovietico  e  il  regime comunista
sono  un  ricordo,  Andrej  sospetta  che  Baba  Seva,
benché un po' svanita, abbia ragione, non foss'altro per
il consumismo tossico che assedia la Mosca patinata del
nuovo millennio. In fondo, però, al ragazzo non dispiace

essere tornato: la casa della nonna ha custodito intatti i ricordi della
sua infanzia, quelli accumulati prima di partire con la famiglia e di
diventare un esule suo malgrado. E poi a New York non aveva tanto
di meglio da fare. Sarah lo ha lasciato malamente, e la sua carriera
di  docente  universitario  è  di  una  promettente  precarietà.  La
proposta  di  suo  fratello  Dima che di  solito  si  occupa  di  Seva –
doveva lasciare con una certa urgenza la Russia, non si sa bene
perché – è arrivata proprio al momento giusto. A Mosca, la vita di
Andrej  è  completamente  diversa.  Deve  adeguarsi  alle  abitudini
della nonna: la spesa al mercato, le sfide agli anagrammi, la visione
obbligata del telegiornale della sera. Ma non mancano momenti di
grande  tensione,  come  l'imminente  bisogno  di  acquistare  delle
pantofole bielorusse, le visite da Emma Abramovna, la cui dacia è
oggetto di bruciante invidia, o la scoperta di verità impensabili sul
passato della famiglia. 



Maria Semple, Che fine ha fatto Bernardette?, Rizzoli

Bernadette Fox non è un tipo facile. Sarà forse a causa
degli occhialoni da diva, dei modi scostanti o dell’abrasiva
ironia con cui considera le cose del mondo. Sarà perché
esce  di  rado,  trascura  la  casa  e  non  fa  nulla  per
nascondere  l’indifferenza  nei  confronti  dei  comitati
scolastici e della piaga dei rovi infestanti. Quando la figlia
Bee chiede un viaggio in  Antartide come premio per la

pagella  perfetta,  Bernadette  si  getta  eroicamente  nei  preparativi.
Consumata  dallo  sforzo  di  adattarsi  a  una  vita  che  non  le
assomiglia affatto, è una donna sull’orlo di una crisi di nervi. Mentre
gli intoppi e i disastri si susseguono uno dopo l’altro, all’improvviso
Bernadette scompare.

Vanessa Lafaye, Il segreto del canto di Natale, Harper Collins

Clara Marley pensa che il  suo desiderio  più  grande è
sentirsi di nuovo parte di una famiglia... Perché Clara e
Jacob Marley sono tragicamente rimasti orfani e vivono
di  espedienti  per  le  strade  della  Londra  di  inizio
Ottocento, rubacchiando un tozzo di pane tra i rifiuti delle
osterie  e  dormendo  all’ospizio  dei  poveri.  Negli  anni,
Jacob intraprende un cammino che lo porta a diventare

socio in affari di Ebenezer Scrooge e costruirsi una fortezza fatta di
denaro  e  diventare  sempre  più  arido.  Solo  Clara  può  salvarlo
dall’orribile destino che lo attende se non permetterà all’amore e
alla gentilezza di albergare di nuovo nel suo cuore…  

Patrick Suskind, Una sfida, Longanesi

Un tardo pomeriggio di agosto, quando ormai il parco è
quasi deserto, in un angolo sotto il pergolato del Jardin
du Luxembourg due uomini  sono seduti  l’uno di  fronte
all’altro al tavolo degli scacchi. A seguire la partita, una
decina di spettatori attentissimi, dimentichi dell’ora tarda.
L’interesse  di  tutti  è  rivolto  allo  sfidante,  un  giovane
sconosciuto che non dice una parola ma sembra molto

abile e sicuro di sé. Tutti  sperano segretamente che il  misterioso
avventore  possa  battere  l’anziano  campione  di  scacchi,  una
celebrità locale che non ha mai perso un incontro. Ma chi è davvero
questo giovane uomo? Nessuno lo ha mai visto eppure tutti sono in
qualche modo sicuri di trovarsi davanti un personaggio d’eccezione,
di assistere a una sfida che andrà ben oltre la scacchiera… 



Ingo  Schulze,  Peter  Holtz.  Autoritratto  di  un  uomo  felice,
Feltrinelli

Fin  dall'infanzia  in  un  collegio  della  Ddr,  Peter  Holtz  si
distingue per  una  ligia  ed  entusiasta  adesione al  verbo
comunista, più tardi condita da uno slancio cristiano. Vuole
il  bene  di  tutti,  l'abolizione  del  denaro  e  della  proprietà
privata.  Per  giunta  una  strana  fortuna  sembra
perseguitarlo. Nel 1989 la rivoluzione tanto agognata pare
finalmente  realizzarsi,  ma  il  risultato  è  inaspettato:

l'economia di mercato sembra contraddire il corso del mondo come
lui l'aveva previsto. E gli procura ricchezze inaudite, trasformandolo
in  un  imprenditore  di  successo.  Che  si  fosse  impegnato  per  la
causa sbagliata? O per la causa giusta, ma percorrendo la strada
sbagliata? 

Marco Marsullo, L'anno in cui imparai a leggere, Einaudi

Niccolò ha venticinque anni  ed è innamorato perso di
Simona.  Cosí  quando  lei,  bella  e  inquieta,  parte
mollandogli suo figlio Lorenzo, lui decide di prendersene
cura,  sebbene  quel  moccioso  di  quattro  anni  non  lo
abbia mai accettato e di notte lo sbattesse puntualmente
fuori dal letto. Niccolò non ha mai fatto il padre, e non sa
come gestire capricci, routine, amichetti che giocano a
fingersi  d'improvviso morti  e  primi  batticuori.  In  piú,  a

complicare  le  cose,  ci  si  mette  anche  il  padre  naturale,  arrivato
dall'Argentina.  Innamorati  della  stessa  donna,  lui  e  Niccolò  si
detestano. 

Arturo Perez-Reverte, I cani di strada non ballano, Rizzoli

È per via dell'anice sversato nel fiume dalla distilleria che
i cani del quartiere si riuniscono, di sera, all'Abbeveratoio
di Margot. Oggi, tra un sorso e l'altro, serpeggia nell'aria
la  preoccupazione.  Da  parecchi  giorni  due  di  loro
mancano all'appello: il ridgeback rhodesiano di nome Teo
e  il  levriero  russo  Boris,  detto  Il  Bello.  Gli  altri,  i  loro
compagni,  hanno  intuito  che  la  scomparsa  nasconde

qualcosa di sinistro e sono all'erta. E uno di loro, un meticcio con lo
sguardo  segnato  dal  sangue  e  dalla  fatalità,  un  ex  lottatore
sopravvissuto a due anni di combattimenti feroci in un capannone di
periferia, decide di cercarli. Il suo nome è Nero. 



Violet Moller, La mappa dei libri perduti,  Mondadori

Agli  inizi  del  VI  secolo,  le  popolazioni  dell'Europa
occidentale erano tormentate delle invasioni barbariche
e  i  sovrani  dell'impero  romano  d'Oriente  attratti
dall'opulenza  e  dal  lusso:  il  patrimonio  scientifico
classico ed ellenistico sembrava in pericolo. Delle opere
di Tolomeo, Euclide e Galeno erano sopravvissute solo
poche copie, sparse tra Egitto, Siria, Anatolia e Grecia.
Eppure, in  un viaggio lungo un millennio,  quei  testi  di

astronomia, matematica e medicina, letti, tradotti e copiati nei centri
di  cultura medievali,  riuscirono a sopravvivere e ad alimentare la
rivoluzione scientifica moderna. 

Vito Mancuso, La forza di essere migliori, Garzanti

Viviamo secondo un modello di  sviluppo che adora gli
oggetti,  non  la  lettura,  la  cultura,  la  partecipazione
sociale  e  politica.  Consumiamo,  inquiniamo,  ma  così
devastiamo noi stessi e il nostro pianeta. Essere migliori
è  diventato  quindi  un’urgenza,  e  il  lavoro  etico  e
spirituale una necessità non rimandabile. Ma come far
nascere, in  noi,  il  desiderio di  praticare il  bene? Dove

trovare  una  motivazione  che  sappia  liberarci  dalle  catene
dell’effimero/della  società,  una  forza  motrice  che  dia  impulso  al
nostro costante bisogno di guarigione e al nostro infinito desiderio
di bellezza? 

Timothy Ferriss, Il segreto dei giganti, Cairo

Timothy  Ferriss  è  molto  più  di  un  meritai  coach:  è
diventato  ormai  un  campione  del  web,  con  milioni  di
follower, e con i suoi libri, "Bibbie" del saper vivere, ha
catturato  legioni  di  lettori.  Di  sicuro  è  uno che non ha
paura  di  niente:  ogni  volta  che si  prefigge  di  imparare
qualcosa, che sia una lingua orientale, un'arte marziale,
una strategia infallibile di management, Tim sa come fare.

Ma Ferriss è diventato quello che è oggi perché ha tratto ispirazione
da tanti giganti,ciascuno maestro nella sua disciplina. E da loro ha
carpito i segreti che li hanno resi le persone che sono oggi. Maghi
degli  scacchi, divi  hollywoodiani,  militari  pluridecorati,  super-atleti,
scrittori da milioni di copie, grandi manager, guru della meditazione,
star della medicina, assi della finanza... 



Federico Rampini, La seconda Guerra Fredda, Mondadori

È  cominciata  la  seconda  guerra  fredda.  Sarà
profondamente diversa dalla prima. Cambieranno molte
cose per tutti noi, nella sfida tra America e Cina nessuno
potrà  rimanere  neutrale.  L'economia  e  la  finanza,  la
scienza e la tecnologia, i valori politici e la cultura, ogni
terreno  sarà  investito  dal  nuovo  conflitto.  Dobbiamo

smettere di parlare di globalizzazione come se fosse irreversibile: la
sua ritirata  è  cominciata.  A quindici  anni  da "Il  secolo  cinese"  e
"L'impero  di  Cindia",  Federico  Rampini  torna  ad  attaccare  gli
stereotipi, ci costringe a rivedere i luoghi comuni, ci apre gli occhi. Il
mondo è cambiato molto più di  quanto gli  occidentali  si  rendano
conto. Il tramonto del secolo americano e la possibile transizione al
secolo cinese bruciano le tappe. Ci siamo distratti mentre la Cina
subiva  una  metamorfosi  sconvolgente.  In  Africa  è  in  corso
un'invasione cinese di portata storica. Due imperi, uno declinante e
l'altro in ascesa, scivolano verso lo scontro. L'America si è convinta
che, «ora o mai più», la Cina va fermata. Chi sta in mezzo, come gli
europei, rimarrà stritolato? 

Robin  Cohen,  Migrazioni.  Storia  illustrata  dei  popoli  in
movimento,  Giunti

Le migrazioni esistono fin dagli albori dell'umanità, ma
in anni recenti dominano le prime pagine dei giornali e i
titoli dei TG come mai prima d'ora. Il libro del professor
Robin Cohen indaga tutto l'arco della storia per offrire
un quadro di uno dei fenomeni umani più antichi. Ma se
il fenomeno delle migrazioni è vecchio come il mondo,

perché ora è un argomento tanto rilevante a livello politico? Perché
i  migranti  partono?  Dove  vanno,  in  quanti  e  per  quali  motivi?  I
migranti rappresentano una minaccia per l'ordine sociale e politico?
Sono necessari per fornire manodopera, portare sviluppo nei paesi
d'origine,  aumentare  il  consumo  e  generare  ricchezza?  Le
migrazioni  si  possono  fermare?  Su  questi  e  su  molti  altri
interrogativi  indaga  Robin  Cohen.  Pur  riconoscendo  che  le
distinzioni tra categorie sono spesso sfumate, "Migrazioni" prende
in  considerazione  tanti  tipi  di  migranti  di  ieri  e  di  oggi,  come
esploratori, schiavi,  pellegrini, operai, esiliati, rifugiati,  sex worker,
studenti, turisti, pensionati ed expat. Il libro esplora un lungo arco di
tempo,  tante  regioni  e  molti  temi,  contestualizzando  una  delle
questioni più incalzanti del nostro tempo. 



Devis Bellucci, Guida ai luoghi geniali,  Ediciclo

Avrete tra le mani  una guida speciale,  dedicata a chi
non smette di farsi domande. Più di 100 destinazioni tra
musei,  parchi  tecnologici,  planetari,  miniere,  orti
botanici,  vulcani,  acquari  e  siti  d’interesse  geo-
paleontologico. Si va dallo straordinario MUSE di Trento
alla Città della Scienza di Napoli, dal Museo Ferrari di
Maranello a quello di Antropologia Criminale di Torino. 
 

Fabio Fagnani, Roberto Baggio: il divin codino,  Diarkos

Pallone d'Oro nel 1993, Roberto Baggio è un campione
amato  da  tutti,  indipendentemente  dai  colori  che  ha
indossato. L’ unico nella storia del calcio italiano ad aver
segnato in tre mondiali diversi e anche per questo il solo
colore che lo rappresenta è l’azzurro della Nazionale. Il
16 maggio 2004 accarezzava per l’ultima volta il pallone,
sfiancato  dagli  infortuni  e  dalle  incomprensioni  con  gli
allenatori.  Ma quello che è stato uno dei  fantasisti  più

forti di tutti i tempi ha lasciato un vuoto che ancora avvertiamo, a
livello sportivo e umano. Il 16 maggio 2004 Roberto Baggio gioca la
sua ultima partita da professionista, con la maglia del Brescia. Da
quel giorno, la fantasia applicata al mondo del calcio ha perso uno
dei massimi protagonisti  a livello mondiale. E se alle vittorie ci si
può  anche  abituare  dei  sentimenti  si  avverte  maledettamente  la
mancanza. Sì, perché il Divin Codino, prima che un calciatore, ha
rappresentato  un  sentimento:  la  voglia  di  non  smettere  mai  di
considerare  quella  palla  che  rotola  un  gioco,  con  la  quale  è
necessario divertirsi, senza scendere a troppi compromessi tattici o
esistenziali, per sentirsi alla fine dei conti ancora umani. 

Edward Brooke-Hitching, Atlante degli esploratori, Mondadori

Ogni  mappa ha una storia da raccontare: tra queste
pagine potete incontrare Cristoforo Colombo e Francis
Drake, Matteo Ricci e il capitano Cook, Bougainville e
Alexander  von Humboldt,  David Livingstone e Roald
Amundsen e i numerosi, audaci e oscuri pionieri che
hanno permesso di conoscere e riconoscere gli angoli
più  remoti  della  Terra.  Una  straordinaria  storia  della

scoperta del mondo ignoto, illustrata con mappe rare e una ricca
documentazione inedita. 


